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scioperatissima, mentre suo padre chie Î 

‘iveva contribuito ad ‘arricéhirlo languivà 

nella miseria ed. era stato buttato ‘vià | 

come un limone spremuto. Lingg.im- 

pero l' arte del falegname, viaggiò nel | 
ud della Germania e in Svizzera, nel | 

quale ultimo paese divenne anarchito. | 

‘Ma non volendo andar soldato in Ger- 

mania, e mon’ sentendosi sicuro in Sviz- 

zera, andò in America. A Chicagn egli 

organizzò lu Società dei falegnami, 


GIORGIO ENGEL 


Nacque in Cassel, Germania, nel 1896. 
Suo padre lo lascié di diéiotto mesi, con 
la ‘madre. e tre fratellini.. A. dodici anni 
Giorgio perdette. anche la madre, e da 
allora visse di carità. Un giorno per sot- 
trarsi alla famè, si ‘mise in camminoe 
and6 a piedi a Fraricoforte. L& trovo 
un buon uomo che lo prese con sé @ 

l’insegné ‘la pittura. Più tardi. scoppiò 


triste :dramma.. Hss! martiri -mo- 
Ìderni, precursori di «un grande ag ni 
“LAVORATORI, © © © liontani da ogni credenza auiail ALBERTO PARSONS 
Ricorre domani l‘Amniversario |tual», non riconoscendo né ‘dio né]; Un genuino Americano, nat» in Mont 


1 È . {gomery, Alabama, in giugno 1848. Tra 
del.crimine legale commesso in{Padrore, erano. capaci di morire bborio la sua fanciullezza sullà frontiéra 


Chicigo'nel 1887: cinque com è idegnamente; collo stesso: titolo co- del Texas, dove imparò a maneggiare 
pagni ‘nostri fenivano i n queli me 1 più grandi martiri della cri- {le armi, a cavalcare e cacciare. Nél1861, 


Lienz hi stianità, ©’ giovinetto ancora di tredici anni. si andé 
gioruo tratti alla forca er AVNÌ. mer gii: abitanti nel vecchio! aituolare nelesercito det ribelli © fu 
troppo amato ‘Umanità, . O spun 


E A] ; [successivamente tipografo, agricoltore e 
il mondo, in cui si macchinano tantejeiotnalista. Nel 1874 la sua’ attenzione 
Domani, alle ore 2 pom. nellriformè p.litichs nello senpo di [fu richiamata alla questione sociale dal 
TEATRO DORIA, (via Rivadavialadcttare le nazioni europee isti- leto, igpatot A spe dA ppt fo ea 
2828) avrà luogo una solenne Gitai Rd fg Lo HA corso a beneficio dell'inoendio sel 4871 
(n O Chi H agli Ò cago, erano finite nelle tasche degli 
COMMEMORAZIONE. {ba un'importanza principale. Di- imininistratori della Societa) e © 
onde onorare la memotig di mostra ‘una; volta di più, l'assoluta | _ Nel 1876 ‘Parsons entrò ‘nel Partito 
quelle vittime gloriose. i 





























logica delle - nostre ‘affermazioni | Operaio. Egli fu nominato dagli operati to" oca nes la chicwie-iala e 
sula [quando si attaccano i politicanti. di Chicago, tre volte alderman, due volta Giorgio alga) nen a com- 
Saranuo oratori i s. 2. : ! segretario di contea, ed una volta de-| 19: I 
IPPRRO.: ERA: “ COMPagni: fa qualunque tinta essi appartens!putato al Congresso; alla Convenzione] battere. Al ritorno, egli mise ‘un piccolo 

Arturo: Montesano,-Pietro Gori,jgano: || ©» 7 ehe 4 ll pub Dego dala, Pc INIURAA Ri Cornia Fritz 

< R d'altri‘ © * o ‘Gi vuole, infatti, tutta l’inge-|che ebbe luogo nel 1879, egli fu nomi- LA rad 
Mose E pata di favclio, 0 tatt gt cnr apenios reset gif die toe pi Be, or 
È La i i logi ra tati Uniti. Egli per6 subito s’avvide i cala S CTEIUETO 
Per supplire alle spese necessa-! EROS d'un Tartufo, per sare | pinutilita delle elezioni, e divenne anar-|Plima in una fabbrica di zuech:ro, po» 
("oa Poi ci 0° dsffermare ancora-che il layoratoré! chico, fl primo ottobre 1884 l' Iriterna-|Sci® come pittore. Fu in Chicago nél 
rie e per poter aiutare..la ptopa-Jin possesso dei suoi diritti politici [zionale fondò in Chicago un giornale|1874 CETRA abbi Ft anarchico 
granda anarchica; si sono fissati ilarriverebbe ‘a liberarsi ‘ pacifica; |settimanale, ’A/armie, di cui egli: fu no-|0 SÌ fece ‘membro ‘dell’Associazione in- 
seguenti prezzi d'entrata: . —Î“inénte dal giogo mostruoso deli minato direttore — posto che egli occupò 
f capitalismo, 


ternazionale dei Lavoratori. . i 
fino alla soppressione del giornale; in' . ADOLFO FISCHER 
00! CIIOE, : moggio 1886. | 
— Entrata a palchi 0,30 — Pa-j Quei cinque cadaveri ‘provano| i 
| ‘ [in faccia ‘al mondo che in un paese 


| da Brema, Germania, tipograf.» nell*Ar- 
AUGUSTO SPIES .I|beiter Zeitung. Fu uno dei più ferventi 
= - ; il apostoli del Socialismo Anarchi.:0 in Chi» 
im cri il lavoratore é in possesso] Nacquein Friedwald.Kurhessen'(Ger-|cag» e instancabile agitatore, par cui ara 
ritirare pres< li «Libreria Sociolopica»,fdel diritto di ‘voto in'tutti i gradi, | mania) in dicembre 1855. Suo'padre,| considerato dal Governo coma uotiio 
Lorrientes 2041; e al «Centro Liberta-fih cui mon é anche costretto ad: 
zio», Cuyo 155%. “UTRA i | 


































l ‘biglieti: sì possono anticipatamentei 


impiegato governativo, provvide larga-| pericoloso, è 
{fun servizio militare qualsiasi, ma 


monte alla sua educazione, ed Augusto PRAA PrO i 
ni ISRe &l fece un ecrsu al Politecnico. I suoi studi. MICHELE SCHWAB È 
win e] dove, come qui e ‘dovunque, lalfur Nacque en Kitzingen, Germania, nel 
i Pd {proprietà privata: é la base dell’or-|padre, e Augusto fu costretto a recarsi 
CHICAGO? A Bet texto] a cercar lavoro negli Stati Uniti dove 
ri iii ! egli aveva parenti. Dapprincip'o comin - 
ciò a lavorare come agricoltore, ma su- 
bito s'avvide chei piccoli agricoltori sono 
rubati sistematicamente dai creditori ipo. 
tecari, dalle Compagnia ferroviarie 
siltri monopolisti, e infine cacciati dal 
cimpo che essi hanno dissodato e fe-|sciutane la ‘innocenza dal Governatore 
:condat@. Egli ritornò alla citti e si mise|di Iliinois, fu posto in libertà nel 1893 
‘a lavorare in mobiglia. Nel 1876 egliinsieme al compagno pri 
‘conobbe qual hesocialista e lésse qualche SAMUELE FIELDEN 


furono però interrotti dalla morte del no lè 
1853. A dodici anni non aveva più ‘né 
ganizzazione economica collo sfrat- 


.-  i’tamento dell'uom) sull'uomo come 
Salve ai nostri morti! Odio eter-fmezzo; quei cinque cadaveri pro 
no ai loro carnefici! —» ‘ivano, diciamo, che là come qui è. 
Tredici anni ci separano dallajdovunque sussiste l’orribile dua-. 
data memorabile ‘in cui la repub jlismo tra coloro ehe hanno tutto: 
blica democratica americana ‘man-je coloro che non possiedono nulla, 
dava î nostri compagni alta forca. |e questo dualismo apporterà fa- 
Quegli uomini di cuore, che co-|talmente crei). ela sop- i Ae Idle 
raggiosamente rivendicavaho il'ti-|pressione di ‘tutta l’organizzazione! giornale ‘sorialista. ibperi ‘è - 
tolo d’anarchidi, fec»ro doni di borghese, ‘organizzazione basata cp Le lt Ù) eee e 
spavento quella férode ‘borghesia, sull'egoismo stretto ‘e ‘sulla concor- 21890 : gli fu candidato dei socialiati al 
del Nord Anserica, celebre sopra-|renza omicida. - Congresso Poco dopo anch'egli rico- 
tutto pel suo mercaritilismo è pei È un grande insegnaraento pei |nobbe l'inutilità dell’agitazione elettorale, 
suoi sentimenti anti-umanitari. ’ |lavoratori, per gli oppressi di tutti |e diverma o BU fot 
Era veramente il processo  dei|i paesi, il lugubre ‘dramma ‘delle ino tgit ara totzore 
Suoi scandali, della sua rapacità «|forche di Chicago. ‘Comprendete | ng LUIGI LINGG 
delle sue infamie che istruiva du-|dinque, o sfruttati del mondo in- 
rante quei dibattimenti del pro [tiero, che tion è per merzo di al-| Quegli che si uccise nel carcere alla/ 
‘cesso degli anarchici. comi iestatori politici che “verrà |vigHia del Gioo Ce ie, nacque in 
L'opera dei nostri poveri morti}la etiancipazione. Questa dev’es. erp sim. Germania, nel 1864. Figlio 
era Sublime, ‘ed é@ssi comprende ‘sere ‘opera Vostra. i d'un boscaiuolo, egli ebbe ‘una diserefa 
Vano ‘che ‘sè pagavano colla loro| L'‘Intérnazionale ne aveva l’idea; |esistenza fino ’a quando suo'padre non 
Vità i setvigi rési alla unanimità, Spies, Parsons, Engel, Fischer [sofferse una disgrazia chie à nerd 
le verità che lanciavano al capo|Lingg e i foto ‘amici l'hanno  ri-|gran pa cod dagli cauto pria cdr Shi . Sua:.moglie mori di crepacuore 
dei loro inquisitori si ripercuote-|petuto: L'emancipazione dei la- deg presente Crganizzazione sociale, | durante il processo. Anch'egli fu messo 
VYàtio ‘tanto più terribili nel mondo|: ratori deve essere l'opera dei. 1 padrone i suo padre si arric- in libertà dopo sette' anni di’ prigione 
dei lavoratori seguenilo ‘anziosi lasondioni Medal. ....[chiva sempre più, Benché itenasse vita |Inglustamente sofferta. rr 


$£8:3.€ 


padre né madre. Egli imparò a gar 
libri, ed ebbe forte passione per lo.studio. 
Ls sue letture lo: convertirono al Saga: 
lismo; egli viaggiò l'Europa facendo del. 
l'agitazione; mel 1870 andé in America, 
e fu vice-dire*tore dell’Arbeiter Zeitunpt. 
Venne condannat) a vita, ma ricono» 


Questi nacque a Todmorden, .Lanca- 
shire (Inghilterra). Figlio di un tessitore, 
che fu anche un agitatore socialista; egli 
passò la sua fanciullezza in'una fab: 
brica sperimentando sopra sé medesimo 
le delizie del sistema eapitalistico. Egli 
fu un» dei principali oratori al meeting - 
di Haymarket del 4 maggio 1886 a Chi. 
cago. 


OSCAR NEEBE 


Condannato a quindici anni di lavori 
forzati, nacque in Filadelfia. AI tempo 
del suo arresto lavorava da operaio, ma 
aveva un prospero negozio. Pure il' suo 
‘cuore batteva ‘per ‘le sofferenze degl 
‘operai ‘cd egli lavoro attivamente perla 
stor agunda .delle idee socialiste anar- 





Dal dive al fave 


L'alleanza dei partiti popolari in Italia 
port6 repubblicani e socialisti al pos- 
sesso di molti comuni, fra i quali quello 
di Milano, la cui conquista si giudicò 
il maggior trionfo dei partiti alleati, 
trionfo che contribui a vittorie consi- 
mili in tante altre città. 

Alla capitale morale — in cui si con- 
centravano le forze più organizzate dei 
partiti, i cui programmi si fusero in 
nome della libertà e contro il feuda- 
lismo monarchico imperante — erano 
risolte le speranze di tutti coloro che 
aspirano ad un miglioramento reale, 
sia in fatto di libertà che in fatto di 
benessere economico. 

Questi miglioramenti non si ottengo. 
no certamente fin che dura la monar- 
chia in Italia, e repubblicani e socia- 
listi lo sanno, e il popolo lo sente. Per 
conseguenza il primo intento delle due 
principali frazioni che costituiscono l'al. 
leanza dei partiti popolari non può es 
sere che la demolizione della monar- 
chia, altrimenti che repubblicani e che 
socialisti sarebbero se cosî non fosse. 

Tale, infatti, 6 la convinzione di tutti 
i seguaci dei due partiti, e a tale scopo 
dovrebbe essere rivolta la loro azione, 
traendo partito da tutte le circostanze 
per raggiungere lo scopo. 
:. Cosi pensa pure la grande maggio- 
ran?a della Nazione in preda ad un 
‘malcontento sempre crescente, ad un 
desiderio vivissimo di un cambiamento 
radicale. 

É perciò che, quando il telegrafo di- 
‘vulg6 la novella dell'uccisione di. re 
Umberto, nel quale il Jiresci volle col- 
pire il capo della monarchia nemica di 
‘ogni libertà e protettrice di tutti i dis- 
sanguatori della classe lavoratrice, corse 
per tutta Italia un fremito di speranza 
e di sollievo, credendo essere quello il 
colpo fatale che, col re, traesse nel se- 
polero il sistema medioevale che incom- 
be sul paese. 

Il re ucciso alle porte di Milano, la 
città presa £ mitraglia dai soldati di 
re Umberto, la città che 52 anni prima 
aveva saputo insorgere e cacciare i ti- 
ranni, la città che era in mano dei re- 
pubblicani e dei socialisti, rimasti soli 
a rappresentarla in Comune e in Par- 
lamento. Il ministero disperso qua e là 
per la penisola, l'erede del trono fuori 
di Stato. 

:Le autorità stesse, senza ordini, esi- 
tanti, impaurite, incerte dell’attitudine 
da prendersi. 

Dovunque si attendeva la parola d'or- 
dine da Milano. Il telegrafo non la 
portava, ma poteva darsi che fosse in- 
tercettata. Sarebbe arrivato il Secolo, 
l'organo ufficiale degli alleati, in pos- 
sesso della forte città. 

Non era possibile che non fosse ac- 
caduto qualcosa di straordinario mentre 
si presentava cosi favorevole circo. 
stanza. 

li Municipio e la rappresentanza par- 
lamentare avrebbero agito ben sapendo 
che con essi avevano tutto il popolo di 
Milano e che dietro questo stava la 

naggioranza del popolo italiana, spe- 
‘ialmente in Lombardia, Veneto, Li- 
suria, Emilia, Romagne, Piemonte, 
Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Si- 
cilia. 

Un movimento contro l'istituzione 


@ l’impoverimento, avrebbe avuto se- 
guito indubbiamente; si trattava solo 
di osare. 


‘gli uomini portati dalla fiducia popolare 












che avevano, non fossero risoluti ad 


che la monarchia calpestò. 
stituito comitato. provvisorio rivoluzio- 


e proclamata la repubblica, chiamando 


L'AVVENIRE 


monarchica, che incarna il militarismo 


Nessuno, o ben pochi, pensavano che 


alle cariche più alte della attà di Mi- 
lano, non fossero consci della missione 


approffittare di una circostanza tanto 
favorevole per conquistare la liberté 


Il Municipio di Milano si sarebbe co- 
nario, decretata caduta la monarchia 


il popolo a dare il suo braccio alla 
causa del proprio riscatto. 

L'appelio coraggioso sarebbe stato 
accolto con entusiasmo dal popolo mi- 
lanese e si sarebbe propagato in un 
attimo a tutta l'alta e la media Italia il 
movimento. 

Come avrebbe resistito il governo 
smembrato e senza capo? 

Se nel *98 bastarono delle sassaiuole 
per far perdere la testa ai governanti, 
figurarsi il loro spavento in simile cone 
tingenza: si sarebbero visti perduti, tutto 
sarebbe finito per essi. 

I repubblicani avrebbero colto il frutto 
dell'atto di Bresci, poiché anche i s0- 
cialisti non aspirano, per ora, che ad 
una repubblica, e gli anarchici non 
hanno, al momento, forza ‘sufficiente 
per spingere le masse alla rivoluzione 
sociale. 

In cgni modo però, sarebbe stato un 
passo, poiché un po’ più di libertà 
avrebbero ben dovuto concederla i nuovi 
governanti. 


Bresci non sarebbe in galera, :ma i 


repubblicani e i socialisti andrebbero a 
gara a lodarlo dell’atto coraggioso e 
lo chiamerebbero il liberatore. 

È cosi ne sarebbe accaduta la cosa 
se, come il popolo immaginava, i re- 
pubblicani soliti in alto fossero davvero 
repubblicani e se i socialisti loro al. 
leati, fossero dei riformatori convinti. 

Il popolo d’Italia, attendeva, dunque, 
agitato, per le strade, per le piazze 
delle varie citt4, dei paesi, delle bor - 
gate, la parola d'ordine. 

Gli strilloni uscirono col Secolo, erano 
presi d'assalto, tutti si contendevano il 
giornale. Fortunato chi potea averlo. 

Letto e commentato fra l'ansia e l’a- 
gitazione, produsse l’effetto di una doc- 
cia gelata: quale delusione! Defezione 
completa! I rappresentanti del popolo, 
i difensori della libertà, i repubblicani 
e i socialisti divenuti, in un istante, i 
cortigiani più spudorati della monarchia, 
gli apologisti del tiranno, in nome del 
quale si imprigion6, si condanné, si 
fucilé, si affam6 il popolo d’Italia; di. 
venuti, per vigliaccheria, insultatori del 
forte tessitore di Prato, che donava la 
sua vita alla tortura perpetua, per li- 
berare l’Italia dal capo dei suoi oppres- 
sori. 7 

E il contagio della paura, della vi- 
gliaccheria si propagò per opera dei 
capi-partito popolare e gli insulti piov- 
vero sul capo dell'anarchico Bresci e 
di tutti gli anarchici in generale, men. 
tre si esaltava la bontà, la generosità 
del giustiziato. su ° 

Cosi il governo, che sarebbe caduto, 
se avesse avuto di fronte dei veri avver- 
sari, si consolidò e poté sfogare la sua 
bile contro tutti i seguaci dell'anarchia, 
















gliono. 








Poiché 6 questo ciò che vogliuno co- 


loro che si appellano repubblicani e so- 
cialisti: salire in alto, avere in mano 
le amministrazioni, accomodandosi ai 
tempi, mangiando anch’essi. al. ban- 
chetto del potere, allestito coi sudora e 
col sangue dei lavoratori, protestandosi 
sempre per loro difensori. 


Sono le parole che ammaniscono ai 
poveri creduli, ma i fatti non li vo- 


I repubblicani d'una volta agivano e 


sapevano sostenere chi agiva, quelli 


d'addesso hanno paura d’agire e si 
scagliano contro chi ha coraggio; men - 
tre i loro alleati socialisti fanno altret - 
tanto. 

Un vecchio adagio dice: dal dire al 
fare c'é di mezzo il mare; ora si po- 
tretbe modificare cosi: dal dire al fare 
c'4 di mezzo... la conquista dei pubblici 
poteri. 

PROSCRITTO. 


2tei2fior= te! Fot GI =0TANI0= toe 





A.raccolta 


Il compito dei governi — che sono 
l'escrescenza suciale, nel senso brutto 
della parola, rappresentanti del privi - 
legio delle caste più rapaci, del domi- 
mo brutale della violenza e del denaro, 
— 6 quelo di ostacolare con ogni mez. 
“o, l’incedere trionfale delle nuove idee, 
di soffocare e colla forza e coll’astuzia 
ogni aspirazione generosa, di negare 
la luce, di ostruire il progresso. 

Quello degl'anarchici — avamposti 
dell'esercito rivoluzionario, pionieri di 


una nuova e vera civiltà che s'‘integra: 


nell’eguaglianza dei diritti e dei doveri 
reciproci dell'individuo verso la società 
e della societi verso l’individuo, sulla 
base del lavoro nell’ amplesso della 
più ampia libertà, — 6 di facilitare ia 
grand’opera di progresso, spianando 
la via, irta di pregiudizi e di miserie, 
che mena verso la gran meta; chia- 
mando a raccolta i volontari amanti 
della libertà e credenti nella rigenera - 
zione umana, a diffondere il nuovo 
verbo fra le masse ignara, -— il verbo 
dell'amore, della risurrezione delle 
menti, e la fecondazione dei corpi; il 
verbo della luce, della falicità univer- 
sale. 


A raccolta! 

Chiunque sente sinceramente e pro- 
fondamente la convinzione della bontà 
dei suoi propositi, e la fede nel trionfo 
dei suoi ideali, deve anche compren- 
dere e sentire il dovere della solida - 
rietà e della cooperazione nella lotta 
per il fine comune. L’unione fa la 
forza! 

All’alleanza manifesta delle arpie ca- 
pitaliste e dei governi inquisitori del 
pensiero, bisogna opporre le forze ben 
compatte e coscienti degl’oppressi di 
tutto il mondo; contro Îe cospirazioni 
tenebrose dei legislatori dei due mondi, 
opponiamo la propaganda concorde 
della nostra idea civilizzatrice, e la re- 
sistenza unanime ai soprusi dei po- 
tenti. Tutti uniti vinceremo! 


* 
* * 





socialisti, rimasti padroni del cafapojgiorno approvato all'unanimità dalla 
in mezzo al popolo. *. 7 


Conferenza:Congresso tenuta a Parigi, 
malgrado là proibizione del semi-socia. 
lista governo francese; — il qual or- 
dine del giorno pubblichiamo di seguito, 
per rendere edotti delle risoluzioni re- 
lative quei compagni che aderirono al. 
l’idea del Congresso: 


«La conferenza segreta tenuta a Pa- 
rigi da rivoluzionari socialisti e anar- 
chici di differenti paesi del mondo si 
dichiara in favore di una federazione 
fra i gruppi rivoluzionari. 00° 

«La conferenza invita i gruppi di 
Parigi, che hanno presa l'iniziativa del - 
l’organizzazione del Congresso operaio 
rivoluzionario internazionale, a restare 
uniti, sperando che, in tutti i centri di 
popolazione, i gruppi rivoluzionari, bi- 
blioteche, circoli di studdio, ecc. s’ac- 
cordino ‘sulla base del comunismo e 
della rivoluzione sociale e sui principi 
della libertà e dell'autonomia dei gruppi. 
La conferenza invita i gruppi rivolu- 
zionari di tutti i paesi a fondure, a 
mezzo di congressi provinciali e nazio- 
nali o con altri metodi, delle commis- 
sioni provinciali e nazionali di corri- 
spondenza avranno per scopo di unire 
e riserrare le relazioni fra compagni e 
di rendere più effettivo il loro accordo; 
senza dimenticare le precauzioni .ne- 
cessarie. 

«[ gruppi d’Inghilterra sono invitati 
dalla Conferenza internazionale & pre- 
parare, per una data da fissarsi ulte- 
riormente, la convocazione d’un Con- 
gresso operaio rivoluzionario interna» 
zionale da tenersi in Inghilterra, paese 
che gode di una più grande libertà, 
malgrado l‘assenza d'un ministero di 
difesa repubblicana con ministri demo- 
cratici sociali o radico-socialisti. 

«I compagni presenti alla conferenza 
sono dolenti di non aver potuto convo= 
care tutti i delegati stranieri e di non 
aver potuto mettersi in comunicazione 
con tutti i gruppi di Parigi e tutti i 
delegati provinciali francesi. 

«Fu necessario superare delle grandi 
difficolta per riunirsi, malgrado la proi- 


‘bizione del governo. francese, e per 


sfuggire alle ricerche della polizia pa- 
rigina». 

La forma stessa della risoluzione, 
come si vede, non impegna che quei 
compagni che l'accettano e fino a che 
l‘aceettano. 
2} n'e 

Il gruppo editore di questo giornale, 
riorganizzato su nuove basi ed accre- 
sciuto da muovi elementi, si rivolge 
quindi a quei cempagni che accettano 
l'ordine d‘idee esposto nella conferenza 
di Parigi e che coerentemente ne as- 
sumono le conseguenze ccrrelative, ine 
citandoli a dar principio al lavoro d'‘or- 
ganizzazions proposto dalla suddetta 
conferenza, conciliando, un po‘ più di 
quanto si é fatto fino ad ora, la teoria 
colla pratica. 

Il Grupfo L'AvveNIRE. 


Nella «Casa del Popolo» di Rosario 
di S. Fé, si trovano in vendita tutti i 
libri ed opuscoli concernenti la questio- 
ne sociale, sia in italiano come in ispa- 
gnuolo, editi a Buenos Aires e all‘e- 
stero. 


Causa l’anniversario del sacrifizio dei 
martiri di Chicago non si e potuto pub- 


L'idea di un'azione concorde 6 si-'blicarein questo numero il seguito della 


multanea si fa strada ognora ed ovun:' 


polemica con Giovanni Bovio. 
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«al movimento operaio corporativo ricusando 
‘associarsi nelle società di resistenza delle diffe- 


‘ognora più la sfera d'influenza della propa: 
.gauda rivoluzionaria. 


«agitata la fiaccola illuminatrice e redentrice 
.degli oppressi, e onde aiutare anche material- 


«dai colpi dei padroni. 


«legli altri sfruttati. Ma non vi accorgete, che 
‘il nostro 


‘minuendo? 


ose 


Movimento Sociale 
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La propaganda in prò dell‘organizzazione 
operaia per la lotta economica ingaggiata fra 


«sfruttati e sfrutta tori va facendosi sempre più 


intensa e segue dando lusinghieri risultati. 
Ormai, si può dire, sono più pochi quei com: 
«-pagni che si mostrano contrari al prender parte 


genti arti o mestieri, 

La partecipazione degli anarchici a dette 
società di resistenza, nonché utile, é necessaria; 
imperocché essi, avendo ivi campo di praticare 
più intimamente con i loro compagni di lavoro, 
possono con la parola e con l‘esempio allargare 


Numerosi sono i compagni che — allo scopo 
di diffondere la nostra stampa e propagare le 
idee rivoluzionarie fin dove ancora non fu 


mente le mostre pubblicazioni — si uniscono 
in gruppi, sparsi qua e là nelle diverse città 
«della Repubblica. 

Tutto ciò é buon indizio, e noi incoraggia 
smo i compagni a perseverare nell‘opera intra- 
presa: cosi facendo con costanza, buona volontà 
ed attività affretteremo il giorno della riven- 
«dicazione di tutti i diritti degli oppressi. 

Intanto addestriamoci nella lotta e preparia- 
“moci per l‘ultima pugna. 


ARGENTINA 


Buernos Aires — Dal segretario della Lega 
“di resistenza fra operai calzolai, riceviamo, con 
;preghiera di pubblicazione, il seguente appello: 

Agli operai calzolaî, 

Anche qui nella repubblica Argentina sem- 
“ra che il lavoratore stia svegliandosi dal le- 
targo secolare che lo abbrutisce; esso, infatti, 
comincia a considerare che il malestare del 
proletariato — che i borghesi chiamano crisi 
momentanea e passeggiera — proviene dal pa- 
rassitismo capitalista e dalla mancanza di or- 
ganizzazione fra gli oppressi. Ed ecco che i 
lavoratori argentini, come quelli d’altri paesi, 
‘fondano leghe di resistenza, onde assicurarsi 


I calzolai, però, sonnecchiano sempre, quasi 
che la loro condizione fosse diversa da quella 


faticoso lavoro é retribuito scarsa- 
mefite, anzi i prezzi vanno continuamente di- 


E allora, perché non vi associate? Disperate 
‘forse della bontà della nostra causa? Noi siamo 
la forza e rappresentiamo il diritto: la vittoria 
non ci può mancare. 

Malgrado i continui appelli della nostra So- 
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2. APPENDICE DELL’AVVENIRE. 





CARLO MALATO 


DIA GLOGO 


Ia scena ha luogo nel pianeta Marte, vhe sembra 
sbagliarsi colla Terra). 


Personaggi: ARIEL e CALIBAN 





Car, — Gli animali; nostri antenati! Al- 
llora € proprio vero che discendiamo dalle 
‘scimmie! Hai finito la tua tiratina?... Eb- 
bene, non non sai che i repubblicani ed i 
socialisti cifanno dei complimenti migliori 
de’ tuoi, quando vengono a questuare.... 
i nostri voti? Ora; per6 non voto più per 
‘messuno: me ne strafotfo. 

Ar, — Te ne felicito: é sempre cosa tri- 
‘ste l'aver un padrone; ancor più triste 
Sceglierselo da sé stesso, 

Cat. — Perbacco! potremmo mai arrivar 
moi in si alto loco e tenere il mestolo in 
‘mano ?.. 

AR, — “ : Levati di costf, ci vo' star io”. 


L'eterna contesa, lo stesso ritornello. Se ci 


























uniamoci, 


_L'AVVENIRE 


che si organizzino i lavoranti dei mestieri af. 
fini al rostro, coi quali dovremmo pute for- 
zosamente essere solidali in caso di sciopero. 

Ricordatevi che l'emancipazione del lavora. 
tore deve essere opera del lavoratore stesso; 
adunque se non vogliamo vedere 
prolungata la nostra schiavitù. 


G. Rizzo. 


Nota — La Società risiede provvisoriamente 
in via Mexico 2070. La segretaria é aperta 
tutti i lunedi dalle 8 alle ro pom. Per iscri- 
zioni durante la settimana, rivolgersi in qua- 
lunque ora del giorno ai compagni Pasquale 
Russelli, Commercio 1365; G. Rizzo, Riva- 
davia 2141 p. 48; Antonio Ruffo, Santiago 


del Estero 1174. 


Gli operai calzolai sono invitati alla riunione 


ordinaria che avrà luogo il giorno Ir corr. 


alle ore 2 e mezza p. m. nel locale di calle 
Méjico n. 2070. Si discuterà il seguente ordine 
del giorno: 
Atti; Bilancio; 
nucvi. 
Si raccomanda puntuale assistenza. 


Riforma dello Statuto; Soci 


— lu questi giorai é stata profusamente 
distribuita fra i commessi ed impiegati del com- 
mercio una circolare nella quale, dopo esposto 
lo stato miserrimo iu cui questi giaciono, poiché 
in cambio di un eccessivo lavoro morale e ma- 
teriale ricevono un salario irrisorio, si incitano gli 
stessi ad unirsi in Lega di Resistenza al fine 
di esigere dai padroni una diminuzione nelle 
ore di lavoro, stabilire un orario fisso e difen- 
dere i loro interessi in ogni eventualità. 

Tutti gli associati nella progettata « Società 
di Resistenza fra Impiegati del Commercio » 
avranno completa libertà di azione, potendo 
far parte di quella tutti gli impiegati del ramo, 
senza distinzione di nazionalità, idea o colore 
politico. 

È inutile dire che un‘associazione di questa 
indole é indispensabile per difendere gli asso- 
ciati «dai continui abusi e arbitrii di cui essi 
oggi sono vittime. Tutti gli amanti di giustizia 
sono perciò in dovere di prestare il loro ap- 
poggio per realizzare presto questa iniziativa. 

Colore che simpatizzano con la suesposta 
niziativa possono inviare la loro adesione al 
seguente indirizzo: E. D., calle Belgrano 637. 


— Anche la « Asociaciòn de las Artes Grà- 
ficas » ha diramato fra gli operai appartenenti 
al ramo (tipografi, impressori, fonditori di ca- 
ratteri, litografi, legatori, ecc.) una circolare 
incitandoli ad ‘associarsi onde meglio difendersi 
dalla spogliazione padronale, e, se lo sono già, 
a far la maggior propaganda fra i loro com- 
pagni di lavoro perché si associno. 
Dice, fra l‘altro, la circolare: 


« Gli operai del nostro ramo, in Europa e 
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sareste dei farabutti co 
né varreste una cicca 


arrivaste voi? ... 
me tutti gli altri, 
di più. 

Cat. + Lo so; il Potere scombussola gli 
uomini e, s'io divenissi governante, quan» 
d'anche indossassi, come quel deputato 
socialista francese, la d/ouse da operaio, 
non costerei nn centesimo di più. Tuttavia 
so che noi, per quanto poveri gonzi, igno» 
ranti, affamati, noi, cne siamo il numero 
infinito, abbiamo, dopo tutto, dei diritti. 

Ar. — Su voi stessi tutti, sugli altri nes- 
suno. Il numero può dare la forza, ma non 
conferisce il diritto di opprimere, ed op- 
primere vale governare. Si pu6 avere ra- 
gione contro tutti: Colombo, Galilco e tutti 
i rivoluzionari del pensiero ne sono la 
prova. Né schiavi né padroni: il giorno in 
cui il popolo cessasse di esser l’uno per 
divenir l’altro, tuonerebbe una voce che 
direbbe: Abbasso il popolol o piuttosto, non 
vi sarebbe più popolo. 

+ Car, — E che cosa vuoi, allora ? 

Ar, = Degli uomini liberi. 

Car. — E uguali? 

Ar. — Socialmente uguali per il fatto 
stesso che non vi sarebbero più padroni. 


Car. — Senti, io non amo i paroloni che. 


mi arruftano il cervello; perché dici "80- 
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Cerchiamo di imitarli. 

« Solo, isolato, senza reciproca fiducia di 
solidarietà fra i suoi compagni, l'operato si 
abitua alla docilità, condizione speciale che 
conviene at padroni per imporre le loro arbi- 


‘ trarietà, 


« Che vale la protesta di uno solo che si 
arrischia, se ve ne sono cinquecento che ser- 
vilmente taciono disposti a cedere? 

« Stabiliamo l'unione, comprendiamo i bene- 
fici di essa, abituiamoci al dovere di aiutarci a 
vicenda, e vedremo che quando uno servilmente 
tace, cinquecento protesteranno disposti a non 
csdere. L'unione fa la forza ». 


NOTA—-Non si vaga quota d‘ingresso; quella 
mensile è di 50 cent. La segretaria, sita 
in calle Salta 239, é aperta tutte le sere 
dalle 8 alle 1o. Per iscriversi a socio 
basta dar nome e cognome, professione, 
domicilio e stabilimento in cui si lavora. 


— La Commissione della « Società Cosmo » 
polita di Operai Meccanici e annessi » diresse 
pure ai lavoratori di questo ramo un eloquente 
manifesto in cui dopo specificata la triste situa- 
zione in cui essi versano, li invita ad interve- 
nire numerosi alla riunione che avrà luogo 
Domenica rr corr. alle 2 pom. nel Teatro 
Iris, calle Almiranre Browa 1443. 


— Riceviamo e pubblichiamo: 
Compagni dell'Avvenire, 

Nell’intento di far conoscere a tutti le anghe- 
rie ed i soprusi c'ie l'ormai famigerato arma- 
tore Nicola Mihanovich, commette quotidiana 
mente a danno dei poveri lavoratori che hanno 
la sventura di lavorare al suo servizio —- ci 
dirigiamo a voi acciocché diate posto sulle 
colonne del giornale alla presente. 

Il signor Nicola ‘Mihanovich — questo cele- 
bre eroe dell‘oro, impinguatosi sfruttando mi- 
gliaia di operai ed innalzatosi calpestando i 
diritti dei lavoratori a cui paga appena quel 
tanto acclocché non muoiano di fame — va. 
lendosi del potere che la sua qualità di grande 


capitalista gli conferisce, da vero despota com- 


mette i. sorta di abusi e arbitrarietà contro 
gli opefai impiegati nei suoi stabilimenti, 58 

Parecchi: qperai calafatti che erano entrati a 
lavorare in uno stebilimento di cui il menzio- 
nato Mihanovich é proprietario, con una paga 
giornaliera di $ 4,00 — considerando in se- 
guito che questa era una paga misera (se si 
tiene in conto la gran scarsità di lavoro) — 
decisero réclamare ciò che tutti gli altri arma- 
tori pagano, cioé 5 ps. al giorno, 

Con nostra grande sorpresa il borghese non 
solo rispose arrogantemente alla domanda degli 
operai, ma intimò loro che se volevano seguire 
lavorando li pagava non più 4 ma 2 ps. al 
giorno! 

Di fronte a tanta infamia crediamo sia nostro 











cialmente uguali" in Inogo di ugnali sem- 
plicemente? 

Ar. — Perché uguaglianza sociale non 
implica uniformità: la sola uguaglianza 
possibile si trova nella libertà. 

Mi spiego: il tuo vicino detesta il vino 
e la carne; preferisce una buona scodella 
di legumi inaffiati da un bel gotto di birra; 
vorresti metterti al suo ordinario ? 

Car. — No, davvero.... specialmente se 
potessi fare altrimenti. Io domanderei ogni 
giorno una bistecca e del vino. 

Ar. — E credi tu che sarebbe più giusta 
d'imporre questa bistecca a quello il di 
cui stomaco non desidera o non può suvp- 
portare che dei legumi? 

Car. — Oh, no di certo: purché non ve- 
ni.se ad assottigliare la mia pietanza, lo 
lascierei impinguarsi di legumi od altra 
cosa fino à creparne. Il fagiuolo é il cibo 
prediletto del povero. 

An, — Tu ammetti la libera scelta a 
tavola; ammettila pertutto. La sola condi- 
zione sarebbe che vi fosse abbondanza o 
sufficienza di tutta per soddisfare tutti i 
gusti. Ora, anche nello stato attuale - mal- 


siti + l'abbondanza esiste, e più ancora i 


grado che sulle spalle .di ogni produttore 
vi sieno assisiuna mezza dozzina di paras-; gratis. 


RARA A LALAGI ZIA ct AI 


cietà i compagni non si fanno vivi, EI FAI America, sono mcdelli di organizzazione. \dovere protestare, specialmente poi perché chi 


la commette è solito trattare in tal modo coloro 
che lo arricchirono; bisogna inoltre ricordare. 
che Nicola Mihanovich, causò, anni addietro, 4 
la rovina di miglia a di barcaioli i quali m:rcé 
le loro piccole imbircazioni guadagnavano ab- 
bastanza per vivere in pace fra le gioie della 
famiglia. 

« Tutti i nodi vengono al pettine » — dice 
un antico proverbio — e noi confidiamo che 
anche questi abusi avranno presto termine. 

Intanto prendano da ciò esempio quegli ope - 
rai che, per essere disuniti, sono, per logica 
Conseguenza, esposti a tutte le arbitrarietà pi 
dronali; si organizzino essi in associazione di 
resistenza, onde far rispettare i loro calpestati 
diritti, contrapponendo al despotism) dei bor 
ghesi l'unione e la solidarietà degli operai. 

Facendo voti per il pronto trionfo della causa 
dei lavoratori di tntto il mondo, e augurando 
a tutti L:bertà, Giustizia, Fratellanza, Pace e 
Lavoro vi salutano 

Varî operai calafattio 


— Domenica, 4 del corrente mese il ramo 
di operai marmisti celebrò l'annuaciata riunione 
alla quale accorsero numerosi soci e non soci, 

Fin qui nulla vi sarebbe a ridire, se. non 
fosse l’intervenzione di individui che ia preda 
a visibile malafede intervengono nelle. società 
corporative per intralciare il loro buon cam- 
mino € progresso, 

Si tratta, dunque, di un accordo che la « Sa- 
cietà Operai Marmisti » prese nell’Assemblea 
che ebbe luogo il 2r di Ottobre u. s. nella 
quale si accordò la pubblicazione di un perio- 
dico quindicinale con: organo difensore del 
ramo e della classe lavoratrice in generale della 
qual cosa i nostri lettori ssn> già informati, 
ed ora, secondo nostre informazioni, sappiamo 
che l'elemento socialista autoritario che fa parte 
di detta Società si mise d'accordo per combat- 
tere tanto lodevole iniziativa; però il peggio si 
é che sapendo essi che i marmisti in generale 
erano favorevoli alla suddetta pubblicazione, 
approfittarono del momento per conquistare gran 
numero di soci, affiaché nella m:nzionata riu 
nione combattessero ciò. che nella riunione an- 
teriore avvevanò accordato. 

Disgraziatamente: la elasse operaia é tutt'ora 
molto ignorante e nulla di strano vi é che 
gli amici di ministeri alla Millerand li corrom- 
pano e li incamminino ai fiai detestabili a cui 
essi mirano. 

Quanto abbiamo detto non € altro che una 
versione raccolta fra operai marmisti, però per 
parte nostra procureremo veriticare tutti i det- 
tagli, al fine. di. mettere a pubblica conoscenza 
quello che successe in detta Ass:mblea e l'in 
tervento nocivo che gli elemanti politici del 
socialismo argeatino abbiano potuto avere. 


Reporter, 
—____sm@qn€puucul [ur prui 


mezzi per moltiplicarla. Estendi a tutti gli 
atti dell'individuo e della società, al lavoro 
come all'amore, ciò che abbiamo limitato 
al solo mangiare e bere; applica in ogni 
cosa questo principio di libertà. Tmti ne 
godranno, ma in modo differente, secondo 
i gusti ed i bisogni di ciascuno: ecco l'u- 
guaglianza nella liberta, 

Car. — Caspita! Questo sarebbe un vere 
paradiso terrestre: il lavoratore, divenuto 
libero, sovrano di sè stesso, usufruendo 
cosî totalmente dei prodotti del suo lavoro 
non si troverebbe più nella dolorosa ne- 
cessità d'ingannare, rubare, assassinare 
per vivere, come purtroppo accade oggi. 
Solamente, per reaiizzare questo s0gao, ci 
vorrebbero due cose. 

Ar, — Quali? 

CaL. -- La prima e la saconda; prima 
che tutte le ricchezze, tutti i mezzi di vita 
non siano nelle mani e a disposizione sel 
tanto di alcuni. Come vuoi ch'io mi avvolga 
in un buon paleton, che mangi la mia 
bistecca o che il vicino ingoi il suo piatte 
di legumi, se non si ha'il danaro per pa- 
gare il sarto, il macellaio e la fruttiven= 
dola? Bisognerebbe dunque che tutto fosse 


(Continua). , 














FRANCIA 
Parigi — Si é dichiarato lo sciopero dei 


e — 


china. Gif succedettero in questa località 
varie altre gravissime disgrazie. Crede- 
reste che gli operai mesti, a capo chifiv 
aninatori dell'importante. distretto de Pas-de-Ca abbiano almeno accompagnato al cimitero 


înis, i, quali esigono aumento di salario. ‘la povera vittima dello, sfruttamento? Oibé, 


vasta zona’ mineraria ; i minatori finora in ranza dei lavoratori ‘di Bahia Bla auca, pri 
sciopero sorpassano i 20.000. incoscienza inqualificabile. | © 
Il governo repubblicano-socialista ha inviato Pochi giorni or sono li abbiam visti 
sul posto un buon netbo di truppa, colla mis guidati come una mandra di pecore dal 
sione di proteggere altri 20.000 mi'natori che dottor Santibafies (socialista all’aso Inge- 
fin ora non aderirono allo sciopero, e di fucilare | nieros), percorrere le “nie di-Bahia Blanca 
tempo fa a Chalon in segno di giubilo ‘perché alcuni bor- 
— come già fecero poco tempo ; {Rhesi si erano degnati..mettere la pietra 
Sur Sudune — gli scioperanti, appena quest lealuniotigla gui. 1'AvMiGRa d'oca 
cercassero turtare i sonni placidi dei signori 


Spagnuolo. 
borghesi. Povero lavoratore, abbrutito dall‘igno- 
; SPAGNA. 
«MapriD — Informano ,da Manresa che gli 


ranza e dalla schiavitù, che non comprendi 
come un insulto, poiché costituisce ancora 
scioperanti di detta città assumono un ‘attitudine { /4 camicia di forza, quando gii sei mo 
minacciosa verso i proprietari delle fabbriche, 
gausa l‘ostinatezza di questi nel non voler ac 


rente per l’estenuante fatica. 
Noi intanto continuiamo la nostra ci pale 
i lla certezza che l’ideale 
cordate ai lavoratori i reclamati miglioramenti. di PIORPRR Ida RETE, pi i PR se ina 

Giornalmente succedono conflitti fra operai dall’ertore e dal pregiudizio, 
scicperanti e dj pon aderenti allo sciopero; la 
polizia protegge questi ultimi, aggredendo ed 
arrestando gli altri. 

‘Moltissimi sono Lina ci e parecchi i 
Feriti o contusi. 

‘Lo sciopero ténde a farsi generale, in Man. 
gesa, poiché gli scioperanti aumentano conti. 
sivamente di numero sorpassando ora i 6.000. 

‘ 8 prevede che la vittoria sarà degli seiope- 
zanti, poiché la pelle dei borghesi di, Manresa 
é în pericolo, essendo la truppa insufficiente 
der proteggerli. ‘ 

©‘. NORD AMERICA 


Nw Yorx — Comunicano da Montrea! (Ca. 
nads) che .vi fu un conflitto fra le truppe e gli 
scioperanti di Valleyfield, piccola popolizione 
figlip.Stato di Quebec. 
+. Ii conflitto fu causato dai soldati che aggre 
dirgno, gli scioperanti; questi si difesero e re. 
spipsero gli aggressori ferendo nove di essi. 
Doglici scioperanti furono arrestati. 
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[DA BAHIA BLANCA 


1° Novembre, 


I CRIMINI DELLA POLIZIA — Ac- 
ciocché i nostri avversari non possano 
tacciarci di calunniatori, stralciamo dalla 
Nueva Provincia, giornale conservatore di 
Bahia, il seguente articolo e lo traduciamo 
letteralmente: 

«Erano già noti al pubblico i fatti delit- 
tuosi che furon commessi dagli impiegati 
subalterni delta polizia locale, che abu- 
sano svergognatamente del potere di cui 
sono investiti. Questi fatti furono commen- 
tati e provocarono una viva indignazione 
in tutti i ceti di persone, poiché non si 
tratta di un solo caso, ma di un'infinità 
di arbitrii, di soperchierie. — d estar d 
las quejas que diariamente se dejuban sen- 
tir de parte de los que tenian'a desgracia 
de caer da la comisaria, convertida en una 
especie de leonera. 








BAL PORT 0 DI BRHIA BLANCA La Comisseria ha dei cattivi soggetti 
che degradano la missione augusta (??) 
Ottobre 30, della polizia. 


La giustizia di pace — con un'attività 
e un‘imparzialità che onorano qui sta volta 
il signor Maiz ed il suo segretario signor 
Casablanca — ha comprovato l'aggressione 
con furto di cui fu vittima il carcerato 
i José Juan è ordiné la cattura dei poli- 
ziotti colpevoli. 

E' necessario ormai per la riabilitazione 


LE RENDITE DEI LAVORATORI Pa, 
Un'orribile disgrazia è succeduta stamat- 
giga lungo la stazione «Ingeniero White»: 
ei 11 «Muelle del Puerto». Un ragazzo di. 
î5 anni, certo Guglielmo Menzabarba, 
fentò salire sul treno mentre era’in mar- 
tia, gli sdracciol6 un piede e cadde... 

Venne raccolto orribilmente mutilato; 
it braccio destro non era più che un tronco 
mozzo ,ed informe, il voto irriconoscibile 
per le contusioni gravissime, 

Venne visitato dal dottore dell'impresa! 
sF: rrocarril del Sud», ma sono completa. 
mente inutili i diagncstici che questo il- 
Imstre seguace di Esculapio fa all‘aria a-!che Ja giustizia nou si pieghi». 
perta — poichè quasi tutte le settimane:! Ed è un giornale conservatore che parla, 
qualche povero lavoratore, si lesiona, mai un giornale che ha fede in uni morale 
l'illustre scienziato, non dispone tampoco: [MOLSSRe0a, che ammette siano uomini mo- 
di un poco di iodofor.mio, d'un po' di co-. {rali i delatori, le spie, gli sbirri e che 
tone idrofilo, di. ciò insomma ch°é indi-, francamente é obbligato a conf:ssare che 
spensabile pei primi medicamenti îmtisee. | la giustizia si piega a loro favore. Allora 
tici. esiste una morale poliziesca, ma non esiste 

Infatti il povero ragazzo steso soprajuna giustizia morale. Questa è 1, logica 
tenda in un vagone merci, venne traspor-| conseguenza che noi deduciamo dall'arti. 
tato in B. Blanca, forse sarà spirato pri-|colo detta «Nueva Provincia: Morale po- 
ma d’arrivare all'ospedale. — Notate che | /iziésea: assassinare impunemente durante 
il dottore abbandonò il morente addu-/le elezioni, tanto per assicurare a tutti il 


e cié por non dar tempo che con pressioni, 
'l false testimonianze, ecc., gli impiegati cri- 
minali burlino la giustizia. Dobbiamo se- 
guire ben davvicino quest’assunto, levan- 
(Np ben alta la nostra voce per impedire 
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deila morale (??) poliziesca che il giudicei 


competente giudichi e punisca i ppi Î. Carvejales 0,10 - fuan Canepa 6,50 


fessioni, false complicità — oh, se potes- 
simo .svellere dalle pareti massicce, co- 
$parse di umori viscosi e ributtanti — e 
che pur sambiscono avidamente i torturati 
colla sete — se potessimo svellere dalle 
buie segrete le pesanti catene, gli orribili 


‘strumenti ael supplizio, gli ordigni infer- 
nali inventati con arte diabolica dagli in- 


fami aguzzini cinicamente e lussoriosa- 
mente sorridenti ai gridi, ai gemiti delle 
vittime: oh! — ne siamo certi — non i 


giudici, non i governanti, la cui giustizia 


si riduce ad un’efferrata, inumana ven- 
detta, ma il popolo, solo il popolo gene- 
roso inorridirebbe e con noi insorgerebbe 
per demolire, distruggere le galere, le 
prigioni, i reclusori; per abbattere tutto 
il vergognoso edificio della giustizia bor- 
ghese, nel quale chi giudica sono gli sfrut- 
tatori, gli affamatori, i massacratori del 
popolo. 

Per conto nostro siamo certi che la 
morale poliziesca trionfer5 ancora questa 
volta in Bahia Blanca; gli sbirri ‘che de- 
rubarono Josè Juan (un lavoratore certa- 
mente) dopo averlo bastonato, saranno 
forse traslocati ad altra città, dove po» 
tranno perfezionarsi nella loro missione 
e tutt'al più, considerando l‘inocua ed in- 
genua denuncia della «Nueva Provincia, 
il giudice redarguirà i colpevoli colla se- 
guente raccomandazione: «Un'altra volta 
siate cauti e qualunque sia il bottino, ri- 
cordatevi dei vostri superiori»- 

Noi attendiamo ed affrettiamo la giusti- 
zia del popolo. 

Piero Vezzi. 





« El Sol » rivista d’arte e critica. Ab- 
biamo ricevuto il N. 99 i questa pub. 
blicazione: sempre interessante. Porta ar- 
ticoli di Spencer, Nietzche, Ghiraldo, 
Basterra, ecc., ecc. Vale 20 centavos e 
trovasi in vendita nelle Librerie e kioschi 
della plico 





PER ) PROPAGI FIG | iL 
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Somma pubblicata nel numero 
V«Avvenire» pesos 58,15. 


Pezzetti 0,30 - Pagliarone 0,10 - Pantano 
0,35 - Pietro 0,20 - Minardi 0,30 - H. 0,25 
- Emilio 0,10 - C. R. 0,20 - Pagliarone 0,20 

Guglielm> Saiani 0,49 - Pantano 0,40 - 
Magrassi 0,20 - Pasqualini 0,20 - Cima 0,55 
Parodi 0,70 - H. Z. 0,25 - Pippo 0,20 - Ta- 
vella 0,10 - Bini 0,20 - Frezzotti Aroldo 0,25 
Re- 
frattario 0,25 - W l'Anarchia 0,20 - Frnesto 
Banchi 0,50 - Chilese Antonio 0,20 - Gam- 
buti 0,30 - Bazzi 0,40 - Avanzo bevuta 0,40 - Za- 
nello 6,20 - Pagliarone o,10 - Uno o.i0 - 
Marino .0,50 - Santoro Girolamo 0,10 - Mozo 
0,30 - Locescio 0,10 - Lucchetti 0,20 - Uno 
que simpatiza 0,20 - Vicente Del Giudice 0,20 

+ Mantovani E. 0,20 - Basso 0,10 - Basterra 
:0,20 = Bertetti 0,10 - Uno 0,15 - A, Goraschi 
.0,20. 


I iz Gel- 


Da Mendoza — Domingo Simoni 2,00 - 
Emilio David 2,90. 

Dal Tardil - Juan Merani 1,00. 

Totale generale pesos 74,25. 





Ì ‘l0,50 - Viva la rivoluzione 0,20 - 





cendo la scusa che doveva visitare una 
famiglia.. forse qualche signora ammalata 
gli «spleem», di emicrania, qualche cliente 
ragguardevole ammalato di gotta o di 
inappestenza. 

Il misero giovinetto è solo qui in Ame- 
rica, a quindici anni non v?era posto per. 
dui in patria; la sua »xmecchia mamma e 
suo padre lo attenderanno invano e se 
pur sopravviverà alle gravissime contu- 
sioni sarà deformato per tutta !a vita! 

Maledetta società borghese che nega gli 
ausigli della scienza a chi é povero e co- 
‘@ardia inaudita quella degli operai inco- 
scienti che non sanno abbandonare un 
giorno il lavoro quando ano di èssi laseia 
Jesistenza fra gli ingranaggi d'una màc- 


:|ia giustizia con false test.monianze e far 
{Ob, se dai fragici silenzii delle prigioni 


strazi inénarrabili, a Quali atroci supplizi, 


diritto elettorale; arrèstare arbitrariamente |’ 
d SOTTOSCRIZIONE 


gli operai scioperanti per tutclare la li 
bertd del lavoro ed in omaggio al primo a favore dell' AVVENIRE 
=—)— 


articolo della custituzione che censidera 
libero qualunque uomo pel solo fatto di 
calpestare il suolo argentino; insultare, 
torturare i poveri carcerati e derubarli 


Dalla Libreria Sociologica +— “José Boerisi 
intimidendoli con minaceie; corrompere 


9,50 - Due fratelli 0,15 - Francisco Polito 
0,50 - Sansone 0,20 * Il solito sargente 0,20 - 
Ravenna 0,20 - Bertetti 0,20 - W. l’Anarchia 
0,20 - X 0,20 - Severino 0,20 - Luigi Frosio 
0,20 - Gioia 0,20 - G. Molina 0,30 - José 
Boc.o 0,15 - Il nipote del furierè 0,20 - Uno 
0,30 - Octavio 0,30 - Campagnoli 0,50 - Pa- 
à quali raffinate ed infami torture furono '9î 0,50 - Frezzotti Aroldo ‘0.20 - A. Gora- 
sottoposti pér strappar loro. bugiarde pra tea 0,50 - Un panadero o,ro - F. Cofninell 


trionfare impudentemente orribili accuse 
coutro innocenti, ecco la morale poliziesea: 


potessero giungere fino a noi le voci dei 
sepolti vivi, se potessimo udire a quali 





0,70 - Pappalardo 0,20 - Juan Canepa 0,50 . 
Uno 0,20 - Un qualunque 0,20-- Un vero 
anarchico 0,30 - Pezzetti 0,30 - Refrattario. 
0,25 » M. F. 0,15 - Oreste 0,25 - Enrique 0,40 
*\ Bottazzi 0,60 - Angelo Boeri 0.40 - Bartolo 
Capurro 0,40 - Cicchin 0,10 + Giuppene 0,20 
= Chilese Antonio 0,20 - Marmorelo 0,50 - Vin. 
cenzo Buzzo 0,20 - Paolo. Fuggini 0,60 - Juan 
Valls 0,10 - Carlo Bianchi 0,50 . Marino 0,50 
* Girolamo Santoro 1.00 - Uno o,t0 » Roth: 
schild 0,30 - Avanti 0,10 - Un forastero 0,20. 
Benedetto Biuni 1,00 - Gessero B. 0,30 - Vi. 
cente del Giudice 0,50 - De Giorgio 0,50 - Un 
compagno 0,10 - Per un errore di un borghese 
0,50 - Felipe Braggio 0,50 - Un amico 2,00. 
Da La Masdalena — Matteo Tedesco 0,50. 
Da La Plata — Gaetano Marinoni 1.00. 
Da Bollvar — A mezzo del«Rebelde» 4.00. 
Da Rio Janeiro -— A mezzo della «Protesta» 
» Santos Garcia 6.00. 
Da Temperiey — Luigi Bonomi 1.00. 
Da Mendoza 3.30, 
Da Tolosa — Antonio de Plato 1.00. 
Dal Tandil — Juan Merani 1,50. 
Da Mar del Plata — A mezzo del « Ree 
belde» 5,45. 
Dai Tandil — Lista che pubblicherà il me. 
desimo 1,50. 
Da Banfie!d — Gruppo « Non più soffrire». 
L. D. G. 1.00 * Viva l’azione individuale 0.50; 
Da Lujan — Libreria Sociologica = D.V.A; 
0.20 - Maria 0.20 - Un literal 0.25 - R. P; 
0,29 - Bncchio Vittorio 0,10 --D. A. P. 0,20 
- Un falegname o,10 - F. B. o;1o - Perfetto 


Sisto 0,15 - Magro Francesco 0,05 - Un pson 
de albaîiil 0,10 - Domingo Bosco 0,50 - Nemo, 
0.45. 


Totale ricevuto dalia Libreria Sociologica 
pesos 50,00. 

Un forastero 0,20 - Lombardozzi 0,20 
P. o,10 - Uno 0,40 - Varios 0,30, 

Recco Perrone 0,05 - Vicente 0,20. 

Dalla Società Stuccatori 7,00 ripartiti 1,00 


- G.. 


{per l‘«Avvenire» 1,00 per la «Protesta Huma.ia» 


1;00 per il «Rebelde» e 4.00 per il Centro Li. 
bertario. I 

G. V. 0,15 - Un periodista 0,20 - Un prete 
senza cristo 0,20 - N. N. 0;20- Sempreavanti 
L'amico di 
tutti 0,20 - Un Saracco di carne 0,20 » NN. 
0,20 - La Boca Gori o,10 - I monarchici della. 
Boca impauriti 0,40 - Gli auarchici 0,30. 

Dal Circolo I. di S, S. Barracas al Norte—- 
Angiolo 0,20 - Bestoni 0,30 - Un franciutti 
0,30 - Un infermo 0,50 - Acerbi 0,30 - Pinin 
o,10 - Alia Taberna 0,20 - Bagat 0,05 «,Pi- 
nella M. o,10 - Capeler 0,50 - Una vittima 
del lavoro 0,50 + Una vittima di non far niente 
0,40 - Carmelo 0,25 - 
Acerbi 0,20. 

Dalla Società Operai Muratori — Un amico 
del popolo 0,10 - Tigre sin dinero o,10 - Pro- 
fugo de la borguesia 0,10 - Cuni 0,10 - Lozzia 
Alfonso 0,40 - Cuni o,10, Confiel o,to - ]- 
D. 0,10 - Gordo é,10 - Leben 0,05 - Un joven 
esplotado 0,20. 

Vicente Morella 0,20 . L. Canepa 0,30 - Vi 
cente Andrecano 1,90 - Acconto rifi 0,40 - 
Toniotti ©,10 - A. M. 0,20 - J. L. o,10. 


Pro Avvenire 1,00 - 





Vendita giornali 2.10, i 
Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 66,85 
Avanzo del n. 115 » 50,24 
Totale ps. 117,09 
Uscita: Per spese postali ps. 12.70 
id, Spese di spedizione di due 
premi rifa a Rosario di 
Taia » 0,90 
id. Stampa 3260 copie n. 116 » 50,00 
Totale ps. 63,60 
Riepilogo: — Entrata ps. 117;09' 
Uscita » 63,60 
Avanzo ps. 54,69 
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L’AVVENIRE trovasi in ven- 
dita in tutti i Kioski della Ca- 
pitale al prezzo di 5 cents. — 

Lavoratori, non mancate dileg- 
gerlo;. esso difende i vostri inte- 
res 








